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Lo scorso 1° set-
tembre, per inizia-

tiva di Papa France-
sco, si è celebrata per 
la prima volta, a livello 
universale, la Giornata 
mondiale di preghiera 
per la cura del creato. 
Lo scopo della Giorna-
ta è stato sottolineato 
dallo stesso Pontefice: 

«In comunione di preghiera con i nostri fra-
telli ortodossi e con tutte le persone di buona 
volontà, vogliamo offrire il nostro contributo al 
superamento della crisi ecologica che l’uma-
nità sta vivendo». 

In tutto il mondo, le realtà ecclesiali hanno 
programmato opportune iniziative di preghie-
ra e di riflessione per rendere tale Giornata 
un momento forte, anche in vista dell’assun-
zione di stili di vita coerenti. Come ha sot-
tolineato padre Lombardi, il portavoce della 
Santa Sede, «si potrebbe quasi dire che 
questa giornata è una conseguenza naturale 
dell’Enciclica pontificia Laudato si’».

Ci ha ricordato il Papa in questa enciclica 
che la terra, la nostra casa comune, è «come 
una sorella, con la quale condividiamo l’esi-
stenza, e come una madre bella che ci ac-
coglie tra le sue braccia» (LS 1). Noi stessi 
«siamo terra (cfr. Gen 2,7). Il nostro stesso 
corpo è costituito dagli elementi del pianeta, 

la sua aria è quella che ci dà il respiro e la 
sua acqua ci vivifica e ristora» (LS 2).

Ora questa terra, maltrattata e saccheg-
giata, si lamenta e i suoi gemiti si uniscono 
a quelli di tutti gli abbandonati del mondo. 
Papa Francesco invita ad ascoltarli, solle-
citando tutti e ciascuno – singoli, famiglie, 
collettività locali, nazioni e comunità inter-
nazionale – a una «conversione ecologica», 
secondo l’espressione di san Giovanni Pao-
lo II, cioè a «cambiare rotta», assumendo la 
bellezza e la responsabilità di un impegno 
per la «cura della casa comune» che diven-
ta la cura dei fratelli e delle sorelle che ci 
vivono accanto.

Scriveva don Tonino Bello, con parole po-
etiche: «Ci è stata data la tela dell’universo 
da Dio costruita con paziente tessitura, non 
perché la sfilacciassimo, ma perché conti-
nuassimo a ricamarla con tutta la sapienza 
del nostro genio».

Anche noi siamo invitate a ricamare la 
terra, a fare della vita un’opera d’arte, perché 
la nostra casa comune diventi più umaniz-
zante per tutti. 

Ricordiamo che l’ultimo Capitolo generale 
ci ha sollecitate a percorrere la via dell’uma-
nizzazione «per diventare persone unificate, 
con uno stile di vita semplice, povero, aperto 
all’accoglienza e alla riconciliazione…». 

Per crescere nell’umanizzazione è impor-
tante avere il gusto dell’altro, sentirci interes-
sate, provocate dalle sofferenze di milioni di 
persone, aprirci a ogni realtà con uno sguar-
do di misericordia e di amore, di perdono e di 
compassione, di commozione e di tenerez-
za. Potremmo chiederci quanto la crisi uma-
nitaria odierna tocca la nostra vita; quanto 
le situazioni disperate di cui siamo testimoni 
ogni giorno, segnano le nostre scelte, la pre-
ghiera, la passione apostolica.

Un sacerdote-poeta italiano, Ermes Ron-
chi, scriveva che la compassione è come 
un miracolo, è il filo conduttore dei gesti di 
Gesù, è provare dolore per il dolore dell’altro; 
è un moto del cuore che ci porta fuori di noi… 
«Se ancora c’è chi si commuove per l’uomo, 
questo mondo può ancora sperare».

Sr Anna Maria Parenzan
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Il Gruppo Chamas oltrepassa le frontiere

Il Gruppo Chamas, composto da tre gio-
vani suore Paoline: Veronica Firmino, Edi-
cléia Tonete e Ana Paula Ramalho (nella 
foto da sinistra a destra) è molto apprezzato 
in Brasile per l’originalità della proposta mu-
sicale e la comunicazione cordiale e serena 
degli spettacoli. In occasione del Centenario 
di fondazione, sono state invitate dalle Figlie 
di San Paolo di Boston (Stati Uniti) per rea-
lizzare spettacoli musicali, laboratori e corsi 
di formazione musicale e spirituale indirizza-
ti prevalentemente agli immigrati brasiliani 
e latinoamericani. Il tour avrà luogo i primi 
di dicembre 2015 e durerà fino a Natale. 
Come suggerisce il nome, il Gruppo Chamas 
(Fiamme) si prefigge attraverso la musica di 
risvegliare nei cuori dei giovani e degli adulti 
la fiamma della fede cristiana richiamando ai 
veri valori cristiani.

CANADA
Donne nella società,  
donne di cultura e donne di Chiesa

Donne nella società, donne di cultura e 
donne di Chiesa. È con queste parole che 
Jean-François Bouchard, editore presso No-
valis, a nome di Comunicazioni e Società, ha 
consegnato il premio Omaggio di Comunica-
zioni alle Figlie di San Paolo del Québec, in 

occasione del Centenario di fondazione della 
Congregazione, per il loro contributo alla so-
cietà e alla Chiesa. 

Così si è espresso: «Consacrandosi all’a-
postolato delle edizioni e della comunica-
zione, le Paoline hanno dovuto affrontare le 
sfide concrete della società e dell’economia 
culturale. Come tutti i loro concittadini, hanno 
l’esperienza del rischio, dell’incertezza del 
domani, dell’obbligo di lottare per sopravvi-
vere. E questo lo hanno fatto – e lo fanno 
ancora – a nome della loro missione. Don-
ne inserite nel contesto sociale anche per 
la scelta di sviluppare un progetto di libreria 
che sia un vettore di animazione culturale e 
sociale nella città». 

Ricordando la realtà degli anni ’50, mo-
mento in cui le Figlie di San Paolo si sono 
stabilite nel paese, Jean-François Bouchard 
ha sottolineato che hanno contribuito a «fare 
del Québec un luogo dove un popolo e la sua 
cultura hanno potuto raccontarsi, scriversi e 
essere letti. Voi siete donne di cultura. Schie-
randovi risolutamente con quelle persone 
che, in questo paese, credono all’avveni-
re del libro. Possiamo essere fieri di avervi 
avuto accanto nella protezione e promozio-
ne della produzione editoriale nazionale. Da 
tutti è riconosciuto il vostro ruolo chiave». 
Donne di Chiesa, cioè «donne forti, testimoni 
esemplari della forza del Vangelo». E Jean-
François Bouchard concluse: «Voi siete un 
modello e un segno di speranza per tutti co-
loro che credono che la fede è un atto di in-
telligenza, che conduce al rischio e all’aper-
tura, alla cultura, alla modernità, all’inatteso. 
In questo nostro tempo, voi date credibilità 
alla scommessa del credere».

CONGO
Apertura di una nuova comunità  
a Kinshasa
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delle Figlie di San Paolo di Kinshasa, Divino 
Maestro e Regina degli Apostoli, insieme ad 
alcuni Cooperatori paolini, hanno raggiunto 
la libreria nel centro della città dando inizio, 
con un momento di festa e fraternità, all’a-
pertura ufficiale della nuova comunità san 
Giuseppe. La superiora delegata, sr Gode-
liève Mastaki, ha ricordato le prime sorelle 
che hanno lavorato nella libreria, ha pregato 
per tutti i destinatari passati, presenti e futuri, 
ha dichiarato aperta ufficialmente la nuova 
comunità san Giuseppe di Kinshasa per la 
data 8 settembre 2015. Ringraziamo il Mae-
stro Divino per questa nuova presenza paoli-
na in Congo, per il suo Amore che conduce e 
feconda la nostra vita e missione. 

COREA
Vorrei gridare al mondo 

In occasione del Centenario di fondazio-
ne, le Figlie di San Paolo della Corea hanno 
pubblicato un libro sulla vita di sr Dorotea 
D’Oto, una paolina italiana che vive come 
missionaria in Corea da 49 anni. Il titolo del li-
bro è Vorrei gridare al mondo. Il progetto, rea-
lizzato da sr Giacomina Heo dopo aver intervi-
stato e dialogato con sr Dorotea, propone una 
testimonianza viva della storia della Corea: 
l’arrivo delle prime missionarie, lo sviluppo 
della Congregazione in terra coreana, la vita 
nella comunità di Kwanju, dove sr Dorotea ha 
vissuto per tanti anni. La narrazione, semplice 
e sincera, lascia emergere il carisma paolino 
in tutta la sua profondità e bellezza. 

FILIPPINE
Potere del Vangelo 

Ispirata dalle parole di San Paolo: «Il Van-
gelo è l’energia operante di Dio per la salvez-
za di tutti coloro che credono» (Rom 1.16), 

sr Bernardita Dianzon incominciò nel 2012 
a scrivere per Facebook brevi riflessioni sul 
Vangelo del giorno. È nato così Il Potere del 
Vangelo, una proposta biblica che contiene 
un estratto dal Vangelo, una riflessione e una 
preghiera. Subito condivisa da un gran nu-
mero di persone, successivamente è stata 
lanciata anche su Twitter e Pinterest. Molti 
siti hanno inserito la riflessione nelle loro pa-
gine web. Il Potere del Vangelo è diventato 
così per tanti sacerdoti, seminaristi, suore 
e laici, un aiuto quotidiano per entrare più 
profondamente nella Parola di Dio. In rispo-
sta alla crescente richiesta di rendere il ma-
teriale disponibile anche in un testo scritto, 
Paulines Philippines lo ha editato con il titolo 
Gospel Power 2016. Alla 36.a Fiera Interna-
zionale del Libro di Manila, sr Bernardita ha 
firmato le copie e si è lasciata fotografare con 
molti dei suoi seguaci. Gospel Power  la pri-
ma pubblicazione delle Paulines Philippines 
nata in formato digitale e successivamente 
editata in un libro. 

INDIA
Famiglia nel contesto  
della rivoluzione dei media

Le Figlie di San Paolo di Mumbai hanno 
organizzato un simposio sul tema La famiglia 
nel contesto della rivoluzione dei media. Ai 
partecipanti all’incontro, circa 200 persone, 
i relatori hanno presentato l’importanza dei 
media per la formazione religiosa, il loro 



6

Ba
ch

eca
 P

ao
lin

a impatto sulla morale pubblica e la loro in-
fluenza sulla vita della famiglia. Tutto è sta-
to trattato tenendo presente sia gli aspetti 
positivi che quelli negativi dell’attuale con-
testo comunicativo. L’evento ha visto anche 
il lancio di un libro edito dalle Paoline dal ti-
tolo Formare adolescenti responsabili in un 
mondo digitale. 

PAKISTAN
The Bible Sisters

Le difficoltà per diffondere la Parola di Dio 
in Pakistan sono numerose. Le Librerie Pao-
line di Lahore e di Karachi sono spesso in 
pericolo a causa della difficile situazione po-
litica, sociale e religiosa. Ma l’attività aposto-
lica paolina continua e si espande nei villaggi 
e nelle scuole attraverso una dinamica attivi-
tà editoriale, una coraggiosa diffusione delle 
Bibbie accompagnate da sussidi didattici e 
audiovisivi per la catechesi e altri libri religio-
si. La gente affettuosamente si esprime con 
l’appellativo: le suore della Bibbia. Molto con-
tente di esserlo, le Paoline del Pakistan con 
l’aiuto di molti benefattori hanno pubblicato 
ultimamente i testi biblici dell’anno liturgico 
nella lingua nazionale pakistana: l’urdu. L’ar-
civescovo di Lahore, facendosi voce di molti 
catechisti, sacerdoti e famiglie ha espresso 
la sua gratitudine con queste parole: «La 
pubblicazione delle letture liturgiche è la con-
creta risposta al desiderio dei nostri cristiani 
che da tempo chiedevano sussidi per la quo-
tidiana meditazione della Parola di Dio».

REPUBBLICA CECA
Tradotta in lingua ceca  
l’enciclica Laudato si´

Dietro sollecitazione della Conferenza 
Episcopale Ceca, le Paoline di Praga han-

no tradotto e editato l’enciclica Laudato si´. 
Dopo una prima presentazione alla stampa, 
avvenuta nella Libreria Paoline, il 5 ottobre è 
stato realizzato un grande evento nella sede 
nazionale dell’Accademia delle Scienze con 
la partecipazione del presidente dell’Acca-
demia Jiří Drahoš, con il cardinale emerito 
di Praga Miloslav Vlk e con alcuni esperti di 
economia, teologia, scienze naturali e politi-
ca. L’uscita in lingua ceca ha favorito in tutto 
il paese un grande interesse intorno all’en-
ciclica di Papa Francesco sulla cura della 
“casa comune”. 

STATI UNITI
Alle Paoline il Catechetical Award

Proprio nell’anno 
del Centenario ar-
riva dalla conferen-
za Nazionale per 
la Catechesi (The 
National Conferen-
ce for Catechetical 
Leadership) forma-
ta da vescovi, par-
roci, responsabili 

diocesani e parrocchiali, editori e insegnanti, 
il Catechetical Award per il grande impegno 
catechistico delle Figlie di San Paolo nel-
la vasta terra degli Stati Uniti. Si tratta di un 
particolare riconoscimento conferito a coloro 
che offrono un contributo significativo al la-
voro ecclesiale nel campo della catechesi e 
dell’evangelizzazione. Durante una grande 
festa di premiazione, insieme con altri pre-
miati per le iniziative catechetiche innovative, 
è stato riconosciuto l’immenso valore della 
missione paolina svolta attraverso il settore 
editoriale, la rete delle Librerie Pao-line e il 
Pauline Center for Media Studies. Emozione, 
gratitudine e lode al Signore per il cammino 
compiuto e per le nuove possibilità che il fu-
turo sta aprendo al Vangelo.
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Venerabile Tecla Merlo,  
mille vite per il Vangelo

In occasione del Cen-
tenario di fondazione 
le Figlie di San Paolo 
del Vietnam hanno edi-
tato in lingua locale la 
biografia della Venera-
bile Tecla Merlo scritta 
da Suor Gabriella Col-
lesei, fsp: Venerabile 
Tecla Merlo: Mille vite 
per il Vangelo.

Suor Anna Maria Parenzan scrive nella 
presentazione al libro: «Suor Tecla Merlo è 
stata protagonista silenziosa di un’avventu-
ra inedita nella storia della Chiesa. Ha svolto 
uno straordinario ruolo di mediazione accan-
to a Don Giacomo Alberione, Fondatore del-
le Figlie di San Paolo e di tutta la Famiglia 
Paolina, in una comunione docile e creativa. 
Per questo Profeta del XX secolo è stata una 
fedelissima e intelligente collaboratrice, in 
quella umiltà e fede, in quella costante ricer-

ca della volontà di Dio che sono stati i segreti 
della sua vita. 

Il messaggio di Sr Tecla Merlo è di grande 
attualità: lei, che voleva avere “mille vite per 
il Vangelo”, possa diventare guida e ispiratri-
ce per molte giovani che si sentono chiamate 
a donare la vita perché la Parola di Dio, co-
municata anche nel complesso mondo della 
comunicazione, risplenda nella vita degli uo-
mini e delle donne di oggi».

 

Calendario del Governo generale
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La Gmg di Cracovia sarà 
il Giubileo dei giovani

«La Gmg di Cracovia sarà un vero e proprio 
Giubileo dei giovani a livello mondiale». È 
quanto scrive il card. Stanislaw Rylko, pre-
sidente del Pontificio Consiglio per i Laici. A 
Cracovia, sottolinea il porporato, «i giovani 
saranno chiamati a riflettere sul tema della 
“misericordia come un ideale di vita e come 
criterio di credibilità per la nostra fede”». Da 
Cracovia, aggiunge, «dovrà diffondersi nel 
mondo intero il messaggio, carico di speran-
za, dell’amore misericordioso di Dio per ogni 
uomo della terra». 

Sr Samuela Gironi
Sr Shalimar Rubia

 
Sr Gabriella Santon

 
Sr Lucia Kim  

Sr Clarice Wisniewski

Sr Anna Maria Parenzan 

Sr Anna Caiazza

Sr Anna Caiazza 
Sr Karen Anderson 

Sr Gabriella Santon

 Sr Anna Maria Parenzan

Sr Samuela Gironi
Sr Shalimar Rubia

Sr Anna Maria Parenzan 
Sr Clarice Wisniewski 

Sr Anna Caiazza

Sr Anna Caiazza 
Sr Lucia Kim

 
Sr Anna Maria Parenzan

 
 

Visita fraterna

 
Visita finalizzata

Visita fraterna 
e formazione governo

Visita fraterna

Fiera
 

Visita fraterna
 

Visita finalizzata

Visita fraterna 

Visita finalizzata

 
 

Visita fraterna

 
Incontro Commissione preparatoria 

all’Intercapitolo 

Incontro delegazione
Africa Australe

1 ottobre - 5 novembre

1-20 ottobre 

4 ottobre - 5 novembre
 

6-31 ottobre

11-18 ottobre 

19 ottobre - 4 novembre 

27 ottobre - 6 novembre

31 ottobre - 7 novembre

6-9 novembre 

27-30 novembre
 
 

11-19 dicembre

27 dicembre - 2 gennaio

Africa Or.-Nigeria-Zambia-
Sud Sudan

Africa Or.-Nigeria-Zambia-
Sud Sudan

Venezuela-Rep. Dom.
Portorico

Argentina-Ur-Par

Francoforte 

Portogallo

Portogallo

Cile

Congo 

Roma, Casa generalizia
 
 

Roma, Casa generalizia

Mozambico
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La dimora di Dio  
nella Famiglia Paolina
sr Joanna Coleiro  
Delegazione Australia

Il titolo della tesina suona un po’ nuovo, 
perché non risulta che sia già stata fatta una 
ricerca sulla Casa paolina, chiamata ad es-
sere Casa di Dio per la sua gloria e la pace 
di tutti i popoli.

Dopo aver ricercato in alcuni testi pao-
lini, soprattutto della “prima ora”, l’uso del 
termine Casa, per cogliere il senso che il 
Fondatore dava a questo termine, sr Joanna 
fa un’indagine sul Tempio di Dio nel Vange-
lo di Giovanni; analizza quindi la storia della 
spiritualità e l’esperienza di don Alberione e 
della Famiglia Paolina alla luce delle temati-
che giovannee; si confronta con i testi base: 
Donec Formetur, Apostolato Stampa, Abun-
dantes Divitiae e altri.

Si sofferma infine sulla casa dimora della 
Trinità e sulla comunità chiamata a divenire 
dimora preparata da Dio, una dimora santa 
dove il Signore è presente e vive in noi. Nel-
la Casa si abita e si lavora per la diffusione 
del Vangelo, per innalzare ed estendere la 
Chiesa di Dio.

I viaggi apostolici  
di Maestra Tecla
sr Speranza Yumi Kim 
Provincia Corea

La tesina presenta la lunga sequenza 
dei viaggi di Maestra Tecla all’estero, dal 
1936 al 1963, confrontandosi con le fonti 
già pubblicate.

Nel primo capitolo analizza il contesto sto-
rico e le esperienze della Prima Maestra e 

delle sorelle che incontrava 
nei suoi viaggi. In un secon-
do capitolo, sr Speranza 
cerca di delineare lo spirito 
paolino di Maestra Tecla, 
facendo collegamenti con il 
Fondatore e con san Paolo, 
e riflettendo così sul cam-
mino compiuto nella nostra 
congregazione. 

Emerge lo spirito di 
universalità, di fraternità, 

di sacrificio e di comunione che legava – e 
speriamo leghi sempre – la nostra grande 
Famiglia. Lo spirito paolino, che ci unisce, ci 
aiuti ancora oggi a risvegliare il mondo con 
l’annuncio del Vangelo.

Donec Formetur Christus  
in vobis e le dinamiche  
del processo formativo
sr Melba Grace Lobaton 
Provincia Filippine-Malesia-Papua N.G.-
Tailandia

Nel suo elaborato, sr Melba riflette e ap-
profondisce l’importante testo del Fondatore 
per la formazione paolina, il Donec Formetur 
Christus in vobis. Ritiene fondamentale ap-
plicarlo anche nel nostro tempo, tenuto conto 
dei cambiamenti che riguardano la pedago-
gia, a partire dalla formazione iniziale che si 
ripercuote poi in quella successiva.

Nei tre capitoli dell’elaborato, sr Melba si 
confronta con i documenti più recenti della 
Chiesa sulla vita consacrata, si sofferma sul-
la centralità di Cristo Maestro Via, Verità e 
Vita e su alcuni orientamenti pedagogici, per 
aiutare a vivere la sequela di Gesù nei vari 
momenti formativi. Si potranno così meglio 
orientare le giovani per un cammino verso la 
santità della vita paolina.

La vita consacrata paolina oggi
sr Mary Joseph Ponatt 
Provincia India

In tre capitoli sr Mary Joseph prende in 
considerazione la vita religiosa oggi, e par-
ticolarmente l’aspetto del vivere la vita con-

Elaborati delle partecipanti al corso sul carisma 2015
I n
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sacrata paolina in un tempo di transizione 
fortemente marcato dall’influenza dei mezzi 
di comunicazione. 

Nel primo capitolo cerca di tratteggiare 
la storia della vita consacrata e delle sue 
manifestazioni lungo i secoli; nel secondo, 
si sofferma invece sulla storia delle Figlie di 
San Paolo, sulle loro origini e sviluppo, sulla 
spiritualità e sul carisma specifico, nel con-
testo della Famiglia Paolina. Il terzo capitolo 
indica come vivere da Paoline le sfide del no-
stro tempo, continuando la nostra missione 
profetica con gli occhi fissi in Gesù Maestro. 
Raccoglie quindi alcune proposte: come «ri-
scoprire la natura docente del nostro Istitu-
to», «fare a tutti la carità della verità», vivere 
«una vita di comunione che stimoli la gioia e 
il dinamismo apostolico».

La conformazione a Cristo 
dell’Apostolo  
per l’apostolato
sr Isabelle Rasoarinoro 
Delegazione Madagascar

L’elaborato finale di sr Isabelle è soprat-
tutto una riflessione su alcuni scritti del nostro 
Fondatore, quasi un cammino fatto con lui per 
conoscere meglio qualcosa dell’eredità ca-
rismatica che ci ha trasmesso e imparare a 
viverla con l’atteggiamento di figlia. Nel suo la-
voro fa riferimento a due opere fondamentali: 
Apostolato stampa e Donec Formetur Christus 
in vobis. Sono due testi base per la nostra for-
mazione alla vita spirituale-apostolica paolina. 

I tre capitoli che compongono la tesina 
sono dedicati quindi a presentare: l’identità 
e le caratteristiche dell’apostolo della stam-
pa; la conformazione a Cristo come itinera-
rio spirituale per incamminarsi sulla via della 
santità paolina; l’esigenza di integralità della 
santificazione e missione alla sequela di Cri-
sto, come è stata vissuta da Paolo nel suo 
«farsi tutto a tutti», e la «compagnia» di Ma-
ria madre e modello di tutti gli apostolati.

Paolo, protettore e modello 
della Famiglia Paolina
sr Odile Ratiasoa 
Delegazione Madagascar

Nel suo lavoro sr Odile si è impegnata 
a scoprire, per meglio imitare, le ricchez-

ze spirituali e pastorali dell’Apostolo; a fare 
una riflessione sulla identità paolina nel suo 
cammino di conformazione a Cristo e nel 
suo impegno apostolico. 

Nei vari capitoli fa quindi una breve pre-
sentazione della vita di san Paolo; spiega 
la scelta dell’Apostolo come protettore della 
Famiglia Paolina; lo presenta come model-
lo della conformazione a Cristo e modello 
dell’apostolato paolino, per la personalità, 
la santità, l’integralità di vita interiore e la 
missione, e come interprete fedele di Gesù 
Maestro Via, Verità, Vita. Presenta, infine, 
Paolo come la forma della Famiglia Paolina, 
perché è il discepolo che conosce a fondo il 
Maestro e lo vive nella sua pienezza. 

La Famiglia Paolina si impegna pertanto 
ad essere san Paolo vivente oggi, unendo in-
separabilmente le due affermazioni: «Cristo 
vive in me» (Gal 2,20) e «Tutto faccio per il 
Vangelo» (1Cor 9,22). Vuole così rispondere 
all’invito del Papa ad uscire da se stessi e 
andare alle periferie esistenziali, e svegliare 
il mondo attraverso l’annuncio della Parola e 
la testimonianza della vita.

Lo Spirito Paolino proposto 
da don Alberione sulle orme 
di Paolo
sr Eléo Philibertine  
Razafitsirahonana
Delegazione Madagascar

Approfondendo lo spirito paolino, sr Phi-
libertine ha inteso assumere gradualmente 
ciò che ha conosciuto con lo studio, l’ascolto 
e la riflessione, per trasformare la sua vita. 
Ha esaminato lo spirito paolino nelle Costi-
tuzioni; si è confrontata con il pensiero e gli 
scritti del Fondatore considerando la sua vita 
in Cristo e la missione, per comprendere 
sempre meglio come vivere e comunicare lo 
spirito paolino oggi. 

Ha considerato le caratteristiche dello 
spirito paolino: spirito di integralità e di po-
vertà, di sacrificio e di libertà, di carità e di 
unione, di intraprendenza e di conquista: Di-
mentico il passato e mi protendo verso l’av-
venire (Fil 3,13).

Vivere e comunicare lo spirito paolino 
oggi significa avere la mentalità paolina, imi-
tando l’Apostolo, avere il suo cuore, per es-
sere Paolo vivente oggi e dare Gesù Cristo 
al mondo con l’apostolato e con la vita.
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La studiosità  
nel pensiero di Alberione
sr Rosa Alba Suarez Guillén 
Delegazione 
Venezuela-Portorico-Rep. Dominicana

Alberione considera la studiosità una 
maniera creativa con cui la Famiglia Pao-
lina risponde alla realtà di oggi. Sr Rosa 
Alba coglie l’invito ad affrontare la sfida del-
la responsabilità storica che abbiamo, come 
Famiglia Paolina e in modo particolare noi 
Figlie di San Paolo. 

Nel suo lavoro annota come don Albe-
rione osservasse attentamente ciò che ac-
cadeva nel suo tempo, e cercava di rispon-
dere a Dio, in modo creativo, seguendo la 
dottrina della Chiesa e le nuove invenzioni 
del progresso umano. 

Questo lo ha reso capace di dare una ri-
sposta attualizzata al progetto di Dio per gli 
uomini del suo tempo.

Nei vari capitoli sr Rosa Alba considera gli 
ambienti formativi di Alberione e le persone 
che ebbero influenza sulla sua formazione; 
si sofferma sul suo pensiero e sugli scritti alle 
Figlie di San Paolo sulla studiosità; esprime 
poi l’attualità e la validità del suo pensiero 
sull’argomento. 

Infine propone alcune linee per favorire 
questo atteggiamento di studiosità così im-
portante per poter affrontare ancora oggi le 
sfide della nostra società.

Maria, donna apostola  
nel pensiero  
di don Alberione
sr Dulce Maria Tramontina 
Provincia Brasile

Maria è stata una presenza viva nella vita 
di don Alberione e nella storia della nostra 
famiglia religiosa. Sr Dulce tratta di questa 
presenza ricordando, tra l’altro, l’ambiente 
storico del Fondatore, i Santuari che sono 
stati al centro della sua devozione mariana 
e della nostra storia paolina. Considera poi 
Maria, donna apostola, nel pensiero di don 
Alberione, modello di ogni donna, di ogni 
apostola e della vita consacrata. Ricorda la 
sua presenza nella Chiesa e nel Cenacolo; 

spiega in che cosa consiste la perfetta devo-
zione a Maria: cioè nel pensare come Maria, 
volere ciò che vuole Maria, operare con Ma-
ria, avere le intenzioni di Maria. In una paro-
la, essere interamente di Maria, per essere 
più perfettamente in Gesù Cristo.

Maria è la donna nuova, come modello di 
tutte le donne, nella dignità e nella fedeltà a 
Dio. È la donna associata allo zelo sacerdo-
tale, perché ha l’ufficio di formare, sostenere 
e coronare gli apostoli di tutti i tempi. Venne 
per dare Gesù, per portare la Vita alle anime, 
per essere mediatrice della grazia. La Figlia 
di San Paolo sa di poter sempre generare 
nell’apostolato dei “figli di Dio”.

La comunicazione,  
un carisma,  
una missione sempre attuale 
sr Lucelly Villa Betancur 
Provincia Colombia-Ecuador

Sr Lucelly cerca di configurare un corso 
di esercizi spirituali per la sua provincia, ri-
flettendo sugli scritti del Fondatore sulla for-
mazione e spiritualità dell’apostola della co-
municazione. Al centro c’è l’intento di capire 
meglio la mistica apostolica come stile di vita 
e favorire l’esperienza di Dio nella dinamica 
unitaria della spiritualità apostolica di Albe-
rione, e quindi rispondere, con fedeltà crea-
tiva, alla realtà storica della Chiesa e della 
nostra società.

Dopo aver presentato le caratteristiche 
della personalità dell’Alberione nel contesto 
storico in cui è vissuto, considera l’apostolo 
della stampa e il suo itinerario spirituale di 
formazione integrale: mente, volontà e cuo-
re, per una totale conformazione a Cristo. 
È infatti da questa configurazione che por-
ta Paolo a dire: «Non son più io che vivo, 
è Cristo che vive in me» (Gal 2,20), che si 
esprime la mistica apostolica. 

Sr Lucelly conclude la tesina con un pro-
spetto abbastanza dettagliato su come con-
durre il corso di esercizi spirituali e ponendo 
alcune domande su come esprimere noi, 
oggi, la passione mistica apostolica di don 
Alberione; su come vivere la nostra spirituali-
tà e fedeltà creativa al carisma della comuni-
cazione per trasmetterne il fuoco alle nuove 
generazioni.I n
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La Croce di Cristo: giardino 
della “nuova creazione”
di sr Francesca Pratillo, fsp
Tesi di licenza in Teologia Biblica 

La tesi di sr Francesca Pratillo rappresenta 
un viaggio di ricerca nel mondo testuale e 
vitale dell’enigmatica Lettera agli Efesini a 
partire dallo studio analitico di Ef 2,13-18. 
In particolare si ferma a considerarne i cri-
teri di stile e i nodi tematici, con particolare 
attenzione alla semantica e ad alcune carat-
teristiche testuali, grammaticali, sintattiche e 
retoriche. Lo studio si snoda principalmente 
attraverso due binari:

La lettura esegetica e dettagliata del testo 
greco, nella seconda parte, pone in evidenza 
non solo la ricchezza immensa del testo visto 
parola per parola, ma anche l’abilità dell’au-
tore nell’usare linguaggi, tecniche e modalità 
espressive complesse; tutto… allo scopo di 
poter comunicare alla comunità ecclesiale di 
ogni tempo la forza salvifica e riconciliante 
della Croce di Cristo. 

Le riflessioni teologiche che scaturiscono 
dal testo sono molteplici e multidirezionali, 
per questo motivo la terza parte, quella riser-
vata alla sintesi teologica, diventa concreta-
mente una messa a fuoco del paradosso cri-
stologico che attraversa l’intero testo e che 
giustifica anche il titolo stesso della tesi. 

Sr Francesca presenta così il suo lavoro: 
studiare, meditare, riflettere e pregare su Ef 
2,13-18 è stato un lavoro dinamico che ha 

toccato non solo il mio studio ma anche la 
mia vita e il mio sguardo sul mondo, sulla re-
altà ecclesiale, sul paradosso della Croce e 
sulla mediazione creatrice di Cristo. 

La ricerca esegetica e lo sforzo ermeneu-
tico mi hanno aiutata a comprendere più da 
vicino anche il lavoro immenso che si nascon-
de silenziosamente dietro le pagine di tante 
ricerche e commentari esegetici. È cresciuta 
in me la stima e l’amore per l’Apostolo Paolo 
e per l’intero Corpus Paulinum. 

E come Figlia di San Paolo sento anche di 
appartenere per vocazione a quella tradizio-
ne paolina che conserva, allarga ed estende 
nel tempo e nello spazio il Vangelo di Paolo 
affinché possa essere sempre più approfon-
dito, compreso e annunciato continuando 
così la sua corsa sulle strade del mondo. 
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ITALIA
In 4000 per svegliare il mondo 

L’Incontro Mondiale dei Giovani Consa-
crati e Consacrate dal titolo Svegliate il 
mondo – Vangelo, Profezia, Speranza.è 
stato organizzato dalla Congregazio-
ne per gli Istituti di Vita Consacrata e 
le Società di Vita Apostolica nell’ambito 
dell’Anno della Vita Consacrata. L’appun-
tamento ha previsto approfondimenti in 
chiave biblica, teologico-carismatica ed 
ecclesiologica, momenti di condivisione 
e celebrazione della vocazione. 
Le Figlie di San Paolo sono state rappre-
sentate da tre giovani dell’Europa: 
sr Veronica Bernasconi (Italia), sr Anne 
Nikki Ramos (Spagna), sr Sylwia Sko-
nieczna (Polonia), che per l’occasione 
hanno realizzato nella sezione online Pa-
oline e Giovani una pagina Facebook per 
condividere alcuni momenti attraverso la 
pubblicazione di programmi, contenuti, 
foto e momenti di vita quotidiana.
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Il futuro della terra  
parte da qui:
piantare alberi

La terra è al suo tramonto? No! Se pian-
tiamo alberi. Se la si cura e la si coltiva 

come la propria storia. Se la si rispetta come 
un dono, come una sposa. Se la si riscatta 
dal destino orribile che sta attraversando da 
tempo, che la sfrutta, la inquina, la manipo-
la dall’interno, turbandone il grembo, cioè la 
sua bellezza, la sua fecondità. Le ideologie 
non devono più strapparci la dignità naturale. 
Tutto è correlato. 

A interrogarci su questo tema di portata 
mondiale è proprio l’attuale crisi ecologica 
che è in fondo specchio della crisi etico-cul-
turale globale. Da sempre al centro dell’at-
tenzione, ma in questi giorni con maggiore 
interesse e sensibilizzazione, ce la ritrovia-
mo che bussa dietro la porta della nostra 
coscienza, grazie alla nuova lettera enciclica 
di Papa Francesco, Laudato si’. Sulla cura 
della casa comune, che pone l’accento sul 
fatto che, anche se non ci accorgiamo o lo 
ignoriamo, noi esseri viventi siamo congiun-
ti a tutto ciò che ci circonda, fuori, attorno a 
noi. «Tutto è in relazione – scrive il Papa al 
n. 92 – e tutti noi esseri umani siamo uniti 

come fratelli e sorelle in un meraviglioso pel-
legrinaggio, legati dall’amore che Dio ha per 
ciascuna delle sue creature e che ci unisce 
anche tra noi, con tenero affetto, al fratello 
sole, alla sorella luna, al fratello fiume e alla 
madre terra». 

Consiglio di leggere queste stupende 191 
pagine che concentrano questo appello alla 
conversione ecologica. È un testo alla porta-
ta di tutti, perché riguarda tutti, una chiama-
ta ad aderire a una «sublime fratellanza con 
tutto il creato» (LS 221). Perché dove la na-
tura piange, piange anche l’uomo. E vicever-
sa. Papa Francesco ama ripetere: «Dio per-
dona sempre; l’uomo qualche volta, la natura 
mai!». Così tutto è collegato da un filo sottile 
nel nostro universo. Che alcuni chiamiamo 
Amore Creatore. Altri energia cosmica. Altri 
ancora Polifonia dell’esistenza. O Mistero in-
sondabile. 

Ecco perché è un tema vitale questo sulla 
custodia del creato. Perché ciò che soffre la 
parte, lo avverte anche il tutto. Mai pensa-
re di essere distaccati, o esistenze a parte, 
che non hanno niente in comune con gli al-
tri. Perché «L’ambiente è un bene collettivo, 
patrimonio di tutta l’umanità e responsabili-
tà di tutti. Chi ne possiede una parte è solo 
per amministrarla a beneficio di tutti. Se non 
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lo facciamo, ci carichiamo sulla coscienza 
il peso di negare l’esistenza degli altri» (n. 
95). L’individualismo si sforza di abituarci a 
credere il contrario, nel nome dell’autonomia 
personale ed efficientista, che si sta rivelan-
do sempre più fallimentare e letale. Ma lun-
go tutta l’Enciclica, la verità è che, volenti o 
nolenti, siamo gli uni connessi agli altri. Per 
vie talvolta inspiegabili, indecifrabili, ma reali. 
Il mondo è malato perché si è insuperbito il 
cuore umano. 

Il Papa quante volte ci ripete che non ci 
possiamo salvare da soli, innalzando muri, 
adottando forme egoistiche, insistendo in 
separazioni e frammentazioni. 

Al n. 159 l’analisi è molto più esplicita: 
«Le crisi economiche internazionali hanno 
mostrato con crudezza gli effetti nocivi che 
porta con sé il disconoscimento di un de-
stino comune, dal quale non possono es-
sere esclusi coloro che verranno dopo di 
noi». Solo quando torneremo a guardare 
Dio come Padre di tutte le cose che ci ha 

affidato, solo allora la terra ritornerà a re-
spirare e a farci respirare aria pulita, a bere 
acqua in abbondanza, a immergerci nelle 
sue magnificenze senza il pericolo di venire 
contaminati o nutriti da elementi tossici. Tut-
to questo implica inevitabilmente una solida 
«relazione di reciprocità responsabile tra 
essere umano e natura» (n. 67). 

Gioia sarà allora contemplare la madre 
terra, lavorarla e amarla, farne parte, come 
casa del nostro passaggio, nella dignità di 
creature che sanno fare di lei un inno all’Au-
tore silenzioso. E la fede ravviva la consape-
volezza che la natura è un annuncio di feli-
cità, perché «Noi non siamo Dio. La terra ci 
precede e ci è stata data» (n. 67). 

È in quel precedere il segreto per riusci-
re a fondare un’ecologia umana e culturale 
nella quotidianità, dove politica ed economia 
mirino alla forza profetica del Bene comune. 

Ecco allora le tre regole d’oro dell’encicli-
ca: «La creazione può essere compresa solo 
come una realtà illuminata dall’amore che ci 
convoca ad una comunione universale» (n. 
76); «Non rinunciamo a farci domande sui 
fini e sul senso di ogni cosa» (n. 113); «Dob-
biamo fare l’esperienza di una conversione, 
di una trasformazione del cuore» (n. 218). 

Piantiamo allora l’albero della giustizia e 
della verità nel cuore dell’uomo, perché la 
natura offra sostentamento a tutti i popoli 
della terra. Nelle sue leggi e con tutto il suo 
splendore che ha la sua genesi nel sorriso di 
Dio Creatore, che sempre «distrugge la po-
tenza del male con l’onnipotenza dell’amo-
re» (Benedetto XVI).

S.E. mons. Giancarlo Maria Bregantini 
Arcivescovo di  

Campobasso - Boiano
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per raccontare di lei

Sono entrata in Congregazione a Roma, 
all’età di 11 anni, il 4 novembre dell’anno 

santo 1933, dopo aver fatto con i miei fami-
liari l’ultima visita al cimitero per salutare con 
cuore spezzato la mia mamma che, non so 
per quali misteriose complicanze, ha dato la 
vita per me. Non sapevo chi fossero le suore 
e non ne avevo mai viste, all’infuori di mia 
sorella, sr M. Irene, che qualche volta, da 
Alba faceva una capatina a casa per salutare 
il mio papà rimasto solo. Nel mese di novem-
bre dell’anno santo 1933, a mia sorella che, 
ad Alba, aveva già fatto la prima professione 
ed era destinata nella nascente comunità di 
Roma, Maestra Tecla disse: «Prima di anda-
re a Roma passa a casa, saluta tuo papà, 
prendi la tua sorellina e portala a Roma». 

Fu così che arrivai nel mondo “fatato” del-
la città (e quale città!!!) tra persone scono-
sciute e, per me, strane, perché non avevo 
mai visto suore né sapevo che esistessero. 
I primi sei mesi sono stati un pianto conti-
nuo. Mi sentivo sola e sperduta come un 
passerottino. Mia sorella andava tutti i giorni 
in propaganda perché, oltre l’ideale apostoli-
co, urgeva affrontare il debito di una grande 
casa da costruire quasi esclusivamente con 
la fiducia nella divina Provvidenza. Allora la 
fede funzionava esattamente così. 

All’età di sedici anni, con la formazione 
ricevuta, decisi di fare la vestizione dell’abito 
delle Figlie di San Paolo. Con tanti impegni 
non rimanevano molte ore libere da dedi-
care al riposo e al divertimento, all’infuori 
di quell’oretta di ricreazione del dopo cena, 
nelle serate estive, quando la Prima Maestra 
Tecla, con grande gioia di tutte, ci invitava a 
rilassarci al termine di una giornata di lavo-
ro apostolico (brossura, legatoria, tipografia, 
ecc.) sbucciando fagiolini o pulendo altra ver-
dura del nostro orto. Tra noi era proverbiale 
la frase: «Coraggio! Ci riposeremo in Para-
diso!». Certezza che si viveva in un clima di 
schietta, sincera fraternità e di perfetta intesa 
con i principi di formazione umano-cristiana 
che ci venivano inculcati dalle maestre di for-
mazione. Prima tra queste era, ovviamente, 
Maestra Tecla, madre, maestra e cofonda-
trice dell’Istituto. Donna ideale! Della donna 
ideale Tecla Merlo possedeva le virtù: la fede 
e le caratteristiche umane. Donna sensibile 
che, a ogni occorrenza, si faceva dono, cioè 
“madre”.

Così è stata realmente anche per me. E 
sono certa che mi ha sempre seguita. Posso 
testimoniare premure materne che ancora 
oggi mi commuovono. La Prima Maestra Te-
cla, oltre che preoccuparsi della salute fisica 
delle suore, si preoccupava ovviamente mol-
to e anche di più della formazione morale, 
spirituale, intellettuale: cioè, della crescita di 
tutta la persona.

Per me, la Prima Maestra Tecla è stata un 
“magistero” vivente, in tutto. 

Nella preghiera
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Nell’incontro con il suo Signore, Maestra 
Tecla si estraniava realmente da tutto; entra-
va nel mondo misterioso del soprannaturale, 
tanto da destare preoccupazione se la si do-
veva chiamare per qualche urgenza nei mo-
menti del suo colloquio con Dio. Ricordo che 
una volta ho dovuto tirare il velo più volte per 
richiamarla alla realtà.

Nella carità verso il prossimo

Era larga di cuore verso i bisognosi. Le 
famiglie della Collina Volpi a Roma hanno 
trovato in lei una mente aperta e un cuore 
generoso che le ha soccorse in momenti di 
difficoltà. Non permetteva mai che qualcuno 
ripartisse da lei senza aiuto.

Nel comportamento esteriore

Era sempre controllata, dignitosa, signori-
le. Colpiva il suo sguardo intuitivo, dolce ma 
profondo e carico di umanità. Mi piaceva in-
contrarla quando usciva dal Santuario dopo 
l’ora di adorazione del pomeriggio… Per 
me era un incontro… “energetico”, perché 

mentre ti trasmetteva un senso di serenità e 
pace, con il suo sguardo profondo ti infonde-
va una carica interiore che era una spinta a 
vivere la vita con impegno e serenità.

Nell’audacia apostolica

La più grande prova di coraggio e di fede 
che dovette affrontare Tecla Merlo fu certa-
mente quando l’instancabile Fondatore inclu-
se il cinema tra i mezzi più celeri ed efficaci 
per la diffusione della Parola di Dio, e questo 
ha ovviamente comportato una nuova forma 
mentis resa possibile in forza di quel “sì”, ini-
ziale ma totale, pronunziato nella fede pura.

Mi piace concludere con una testimonian-
za del Fondatore, che abbiamo ascoltato più 
volte ma che sintetizza tutta la sua vita: «La 
Prima Maestra si è data totalmente a Dio, 
con dedizione assoluta. Non c’è una fibra 
sola del suo organismo che non sia ordinata 
secondo la ragione dello spirito». E ancora: 
«Avrete altre Prime Maestre, ma soltanto lei 
è stata soprattutto Madre dell’Istituto». 

Ida Conti, fsp

È Papa Francesco l’Abolizionista 
dell’anno secondo l’associazione 

Nessuno tocchi Caino, la lega inter-
nazionale di cittadini e parlamentari 
attivi per l’abolizione della pena di 

morte nel mondo, che 
ogni anno assegna il 
riconoscimento alla 
persona che più si è 
distinta per l’impegno 
contro la pena capita-
le e i trattamenti disu-
mani e degradanti.

Al Papa il premio Abolizionista dell’anno

Quest’anno il premio 
andrà quindi al Ponte-
fice, “il cui pontificato 
– spiega l’organizza-
zione – è stato inau-
gurato dall’abolizione 

dell’ergastolo e dall’introduzione del 
reato di tortura nell’ordinamento dello 
Stato del Vaticano”. 
Il Papa, poi, “si è pronunciato in modo 
forte e chiaro non solo contro la pena 
di morte, ma anche contro la morte 
per pena e la pena fino alla morte”.

In
 ca

m
m

in
o 

co
n 

Tec
la



16

Ci
 ra

cco
nt

iam
o È bello stare qui:  

la gioia della missione

«Vuoi partire per 
Taiwan?

Le sorelle hanno bi-
sogno di aiuto e io 
ho pensato a te». 
È la voce della Su-
periora generale. 
Missione in Taiwan? 
In Oriente? Il sogno 
coltivato fin dai miei 
primi anni si realiz-
za. Il passaporto, i 

vestiti bianchi, il saluto a genitori e parenti, 
tutto trascorse velocemente e finalmente il 
30 novembre 1976 – strano, il giorno del mio 
compleanno! – partii per l’Oriente.

Era la prima volta che lasciavo l’Italia ed 
era anche il mio primo volo. Seduta in ae-
reo, mentre guardavo la gente salire, sentivo 
dentro di me affiorare emozioni, paure, ricor-
di… Molti interrogativi si incrociavano e si ac-
cumulavano nel mio cuore a ritmo incalzan-
te, come il suono dei motori dell’aereo portati 
al massimo prima del decollo.

Avvertivo che anche per me il momento 
del distacco dalla mia terra era arrivato, la 
separazione da persone amate, conosciu-
te, che avevano segnato la mia storia. Sen-
tii come un brivido che attraversava tutta la 
mia persona e mi costringeva ad afferrare il 
sedile, per sentirmi ancorata a questa terra, 
e un dubbio si affacciò alla mia mente: sarò 
capace di tale distacco? Sentii il calore del-
le lacrime che spontaneamente scendevano 
sulle mie guance. E ebbi maggior consape-
volezza di quanto era prezioso quello che 
lasciavo, e come appariva incerto quello che 
avrei trovato. 

L’incontro con le sorelle della comunità, il 
suono di una lingua totalmente sconosciuta, 
il cibo, modi e usanze nuove, tutto divenne 
motivo di meraviglia, sorpresa, curiosità, gio-
ia e desiderio di assorbire e fare mio questo 
mondo, per realizzare il sogno coltivato e in-
naffiato con tanti piccoli fioretti e preghiere, 
mortificazioni e sacrifici. 

Ma ogni sogno, anche il più bello, ha 
sempre il momento del risveglio… E que-
sto per me non fu facile. Mi trovai KO; ogni 
aspetto della realtà pian piano perdeva la 
magia dell’attrattiva e la monotonia del ripe-

tersi delle cose corrodeva la gioia e, come 
tanti pugni sullo stomaco, lasciava dei lividi 
nel mio cuore. Interrogativi a cascate intor-
pidivano la calma, e i dubbi nel mio cuore si 
agitavano sempre più minacciosi. Ma allora 
avevo sbagliato tutto? Perché ora il Signore 
non sosteneva e spianava la via che andavo 
percorrendo in suo nome e per il suo nome?

Presi allora coscienza del fatto che non 
ero stata vigile abbastanza. Mi sembrava di 
aver fatto tanto per Lui – in effetti avevo la-
sciato tutto, no? –, ma non avevo lasciato me 
stessa… 

Guarita e liberata dal Maestro della Vita, 
riaccolsi la grazia della missione e sentii che 
essa non è semplicemente un possesso, 
un’abilità coltivata come un’arte o degli inte-
ressi, ma un dono ricevuto gratuitamente dal 
Signore. Non una conquista personale, non 
un luogo, ma una Persona viva che attraver-
so te e con te continua a fare discepole tutte 
le genti, e tu diventi suo testimone.

Un giorno una ragazza mi chiese se non 
sentivo nostalgia dei miei genitori e del mio 
paese nativo; le risposi di sì, che era forte, 
così come era forte l’amore che provavo per 
tutti i miei cari. Con occhi interrogativi mi do-
mandò allora perché rimanevo in un paese 
così diverso, così lontano dalle persone che 
amavo. L’unica risposta che potei dare fu 
quella che Lui mi aveva fatto scoprire: «Ri-
mango qui solo perché Dio mi ha scelta e mi 
ha mandata, e in Lui io ho trovato tutto ciò 
che ho lasciato e molto di più». La giovane, 
stupita, replicò: «Il tuo Dio deve essere molto 
importante e grande per poter superare gli 
affetti naturali così profondi». 

Oggi, pur nella mia debolezza, sento vere 
le parole di Papa Francesco: «Non perdete 
mai lo slancio di camminare per le strade del 
mondo, la consapevolezza che cammina-
re, andare anche con passo incerto o zop-
picando, è sempre meglio che stare fermi, 
chiusi nelle proprie domande o nelle proprie 
sicurezze. La passione missionaria, la gioia 
dell’incontro con Cristo che vi spinge a con-
dividere con gli altri la bellezza della fede, 
allontana il rischio di restare bloccati nell’in-
dividualismo».

Ci aiuti il Maestro a seguirlo sempre con 
fedeltà, con intima gioia, e sostenga «la no-
stra veglia nella notte, fino alle luci dell’alba, 
nell’attesa del Giorno nuovo».

Giulietta Loda, fsp
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le nostre reti

Parola d’ordine. Vivere la Rete! Rete in-
tesa come web e in particolare parliamo di 
“Reti sociali”, meglio conosciuti come Social 
Network. Odiati o amati a seconda della ge-
nerazione, se nativi o immigrati digitali non 
importa, quello che conta è fare rete. Ma 
come si vive e si costruisce questa rete?

Una immagine, questa, carica di signifi-
cato e che evangelicamente parlando ci ri-
corda quelle reti che Gesù spronò a gettare 
ancora una volta a Pietro, quando l’apostolo 
si trovava sulla barca al termine di una notte 
infruttuosa e che poi si riempirono di pesci. 
Ma il web può essere paragonato anche a 
una porta o meglio a una piazza/agorà, ti-
pica della cultura mediterranea, da sempre 
parte integrante e fondamentale della vita 
civile delle nostre città. Oggi questo spazio, 
che si popola di persone virtuali, ci stimola a 
riflettere sul nostro ruolo di comunicatori, va-
lorizzando pregi e difetti di questi strumenti 
comunicativi.

Oramai dobbiamo riconoscere che sem-
pre di più la delicata questione dei social me-
dia è entrata di diritto nel dibattito culturale, e 
per chi lavora con i nuovi mezzi di comunica-
zione il tema non può essere eluso.

Nel giro di pochi anni i social network 
sono diventati parte integrante della nostra 
vita e chi non ne vuole entrare a far parte 
è conscio che sarà escluso da una buona 
parte di processi comunicativi. Basti pensare 
all’uso dei social direttamente sui nostri di-
spositivi mobili, che certo ci permettono di 
non interrompere mai il nostro processo co-
municativo, come se stessimo vivendo in un 
perenne flusso di immagini, parole ed avve-
nimenti, ma al tempo stesso a rinunciare alla 
nostra privacy. Con il wifi libero si può essere 

informati in tempo reale di quello che succe-
de stando dall’altra parte del mondo. L’altra 
faccia della medaglia è che non riusciamo 
più a godere di un tramonto senza scattare 
una foto o a guardare un film senza rispon-
dere all’amico su WhatsApp, andando nel 
panico se dove ci troviamo non c’è “campo”. 
Dunque la perenne reperibilità ha indotto a 
diventare tutti dei comunicatori accaniti, ve-
locizzando i nostri stili di vita. Al tempo stes-
so la comunicazione da verticale si è trasfor-
mata in orizzontale e, come insegna un noto 
movimento politico, la rete, ovvero il popolo, 
ha l’ultima risposta. 

Ma questo popolo va guidato, o meglio in-
dirizzato, proprio da chi è comunicatore per 
vocazione. Multiformi e variegate, queste 
“protesi” tecnologiche dovrebbero aiutare chi 
lavora nella comunicazione e non disorien-
tare. A chi critica l’aspetto ambiguo che po-
trebbero rappresentare i social network, mi 
sento di rispondere con una frase che amava 
ripetere il beato Giacomo Alberione, fondato-
re della Famiglia Paolina: «Ricordatevi che 
voi siete nel mondo e non del mondo».

Dunque esserci, con coscienza e rispetto, 
ovvero con discrezione e – oserei dire – an-
che con discernimento. Tecnica, questa, tipi-
ca di un percorso spirituale, che in particola-
re chi intraprende la vita consacrata conosce 
bene. Quindi, chi comunica non può e non 
deve farsi fagocitare dalla potenza e dal fa-
scino che i media nascondono. 

Nel flusso comunicativo troviamo di tut-
to e oramai la bibbia dell’uomo moderno è 
diventato il noto Google, in cui però si può 
trovare di tutto e di più. Comprendere che 
chi sa comunicare bene è anche colui che 
sa quando e come farlo, e che soprattutto si 
ritaglia spazi di silenzio, perché «Quando pa-
rola e silenzio si escludono a vicenda, la co-



18

municazione si deteriora, o perché provoca 
un certo stordimento, o perché, al contrario, 
crea un clima di freddezza; quando, invece, 
si integrano reciprocamente, la comunicazio-
ne acquista valore e significato»1.

Condividere il nostro quotidiano non ba-
sta, ma dobbiamo lanciare spunti di rifles-
sione e dibattito, che possano aiutare a raf-
forzare la nostra identità cristiana. Una rete 

1 Benedetto XVI, Messaggio per la XLVI Giornata Mondia-
le per le Comunicazioni Sociali 2012

affamata di volti, ma che troppo spesso è 
carente di contenuti e indifferente riguardo 
alle sensibilità personali, basti pensare al fe-
nomeno del cyberbullismo.

Non possiamo continuare a pensare che 
la rete sia un duplicato della nostra esistenza; 
lì dobbiamo essere noi stessi e alimentare 
i nostri processi comunicativi partendo dal 
nuovo umanesimo, che caratterizza il fare 
cristiano.

Pertanto, quelle reti gettate da Pietro oggi 
sono reti invisibili, che corrono sui fili sottili 
dell’etere e che noi, operatori della comuni-
cazione sociale, siamo chiamati a colmare 
di concetti e utilizzare al meglio, per poter 
raccogliere nuovi pesci. Se l’avvento dei so-
cial media ci sta spingendo sempre più a un 
cambiamento, non solo delle nostre abitudi-
ni e del nostro modo di vivere ma anche di 
lettura del mondo, non possiamo rimanerne 
estranei. Per questo, chi opera nella cultura 
e nella comunicazione sociale deve essere 
conscio che questi linguaggi non devono 
spaventare e disorientare, ma arricchire chi 
è alla ricerca del Vangelo e veicolarne il suo 
messaggio.

Francesca Baldini
Giornalista e Cooperatrice paolina

Libri per l’infanzia

La Fondazione Nazionale dei libri per l’infanzia e la gio-
ventù (FNLIJ) organizza ogni anno una selezione dei 
migliori libri prodotti dalle case editrici del Brasile. Quat-
tro titoli delle Paoline sono stati selezionati a far parte di 
questa raccolta: Borbofante, Sapatos trocados: como o 
tatu ganhou suas grandes garras, Lembranças de me-
nina – Momentos marcantes, Crônicas de Natal. Per 
l’Editrice Paulinas è un grande riconoscimento per la 
qualità delle sue pubblicazioni e l’impegno nella forma-
zione culturale e umanistica dei bambini e dei giovani 
in Brasile. 

  BRASILE
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Reliquie dei Beati Alberione e Giaccardo 
nella chiesa di Itapajé

La chiesa madre della città di Itapajé, nel-
lo stato del Ceará situato sulla costa atlanti-
ca nella parte nord-orientale del paese, ha 
festeggiato i suoi 150 anni con il solenne rito 
della dedicazione, da parte del vescovo dom 
Antônio Roberto Cavuto, di un altare consa-
crato al culto divino. In tale occasione il ve-
scovo ha collocato sull’altare sette reliquie di 
santi e beati tra cui quelle del beato Giaco-
mo Alberione e del beato Timoteo Giaccar-
do. Momento di grande gioia per la comuni-
tà delle Figlie di San Paolo di Fortaleza per 
aver visto riconosciuti e venerati anche i due 
Beati della Famiglia Paolina che nel mistero 
della comunione dei santi continueranno a 
illuminare, ispirare e sostenere il popolo cre-
dente dell’arcidiocesi del Ceará.

COREA
Un nuovo CD per il Centenario

In occasione del Centenario di fondazio-
ne le Paoline della terra coreana hanno lan-
ciato una nuova proposta musicale dal tito-
lo Un amore celeste per te. Musica e canti 
composti dalle Figlie di San Paolo e le Pie 
Discepole del Divin Maestro. Un CD tutto da 

ascoltare. Molto utile per la preghiera e i mo-
menti di meditazione. Tra i canti spiccano al-
cuni testi particolarmente significativi come: 
Non temere, Magnificat, Un amore celeste 
per te, Gesù Maestro Via, Verità e Vita. I testi 
sono cantati ed eseguiti con particolare ar-
monia e finezza musicale da un coro formato 
da otto giovani paoline. Il compact disc desi-
dera proporsi come messaggio di fraternità 
per un mondo in cammino verso la pace.

ITALIA
A Paola Baldo fsp,  
il Primo Premio del concorso Toblinarte 

Alla 2a edizione del Con-
corso Toblinarte di arte e 
fotografia alla scoperta 
della Conca di Toblino 
di Trento, ha partecipato 
sr Paola Baldo, aggiudi-
candosi il Primo Premio 
con un dipinto del ca-
stello, in acrilico su tela. 

Queste le parole di sr Paola: «A questo mo-
numento sono legata fin dall’infanzia. Nata a 
due Km di distanza, fin da bambina era per 
me meta di passeggiate e visite frequenti. Al 
di là del riconoscimento, sono molto fiera di 
aver partecipato al concorso per il legame 
a questo bellissimo territorio che mi ha fat-
to sognare fin da bambina». Lo storico Ca-
stel Toblino, sorto nel 1500 su un’isoletta del 
Lago di Toblino, si specchia nell’omonimo 
lago. Il castello che oggi possiamo ammirare 
e visitare è frutto della riedificazione voluta 
dal cardinale Bernardo Clesio nel XVI seco-
lo. Castel Toblino è il più celebre dei castelli 
del Trentino. Deve la sua fama alla singolare 
posizione e al bellissimo ambiente che lo cir-
conda. Le nostre congratulazioni e auguri a 
sr Paola. 
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Due secoli di Magistero pontificio  
in una biblioteca online 

Grazie al sito www.chiesaecomunicazio-
ne.com, con un click saranno a disposizione 
tutte le Encicliche della storia. Un grande ar-
chivio online sul magistero pontificio gratu-
ito e alla portata di chiunque, anche di chi 
non ha grande dimestichezza con il web. 
Visitando il sito www.chiesaecomunicazione.
com sarà possibile ottenere i testi integrali di 
encicliche ed altri documenti pontifici, con la 
semplice digitazione del titolo.

Attraverso la ricerca avanzata si potranno 
altresì selezionare documenti in base al pon-
tificato, all’arco temporale, all’autore, al titolo 
o al tipo di documento. I testi a disposizione 
degli utenti online sono oltre 1100, in varie 
lingue, dal primo al ventunesimo secolo.

Destinatari sono tutte le persone interes-
sate al tema, soprattutto quanti lavorano in 
centri di studio e di formazione della Chiesa 
ma non dispongono di una biblioteca carta-
cea.

Promosso dal Pontificio Consiglio della 
Comunicazione Sociale, il progetto è curato 
da don Franco Lever e Paolo Sparaci, do-
centi della Facoltà di Scienze della Comu-
nicazione sociale dell’Università Pontificia 
Salesiana, che si sono avvalsi del sostegno 
della propria Università e della preziosa col-
laborazione della Libreria Editrice Vaticana e 
del sito vatican.va.

Il progetto è intitolato alla memoria di pa-
dre Enrico Baragli sj (1908-2001), autentico 
pioniere dello studio delle comunicazioni so-
ciali della Chiesa.

Si tratta di un traguardo significativo, in 
quanto mostra come la Chiesa Cattolica, 
sin dai suoi albori, abbia sempre «cercato 
di confrontarsi con i cambiamenti dei mezzi 
e delle forme di comunicazione che hanno 
plasmato la cultura e la società umana», par-
tendo dalla cultura orale delle origini, fino agli 
attuali mezzi digitali di massa.

Un fazzoletto per Francesco

È partita in Corea 
l’iniziativa giovanile Un 
fazzoletto per France-
sco. La campagna eco-
solidale dallo slogan 
– Asciugheremo le la-
crime della Terra, come 
Veronica asciugò il volto 
di Gesù – è stata lanciata dai giovani corea-
ni che hanno prestato servizio in occasione 
della visita del Santo Padre nell’agosto dello 
scorso anno. Il fazzoletto del tema vuole rap-
presentare la carta, come elemento simboli-
co per il rispetto dell’ambiente e la salvaguar-
dia del creato. Per l’occasione è stata aperta 
anche una pagina Facebook. Si potrà aderi-
re on line e acquistare i fazzoletti attraverso 
la Casa Editrice Cattolica dell’Arcidiocesi di 
Seoul. Il ricavato verrà destinato ai progetti 
per la protezione dell’ambiente e ai poveri.

Il logo del giubileo della misericordia

Il logo e il motto offro-
no insieme una sintesi 
felice dell’Anno giubilare. 
Nel motto Misericordiosi 
come il Padre (tratto dal 
Vangelo di Luca, 6,36) si 
propone di vivere la mi-
sericordia sull’esempio 
del Padre che chiede di 
non giudicare e di non 
condannare, ma di perdo-
nare e di donare amore e 

perdono senza misura (cfr. Lc 6,37-38). Il logo 
– opera del gesuita Padre Marko I. Rupnik – 
si presenta come una piccola summa teologi-
ca del tema della misericordia. Mostra, infatti, 
il Figlio che si carica sulle spalle l’uomo smar-
rito, recuperando un’immagine molto cara alla 
Chiesa antica, perché indica l’amore di Cristo 
che porta a compimento il mistero della sua 
incarnazione con la redenzione. Il disegno è 
realizzato in modo tale da far emergere che 
il Buon Pastore tocca in profondità la carne 
dell’uomo, e lo fa con un amore tale da cam-
biargli la vita. Un particolare, inoltre, non può 
sfuggire: il Buon Pastore con estrema mise-
ricordia carica su di sé l’umanità, ma i suoi 
occhi si confondono con quelli dell’uomo. Cri-
sto vede con l’occhio di Adamo e questi con 
l’occhio di Cristo. Ogni uomo scopre così in 
Cristo, nuovo Adamo, la propria umanità e il 
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futuro che lo attende, contemplando nel Suo 
sguardo l’amore del Padre.

La scena si colloca all’interno della man-
dorla, anch’essa figura cara all’iconografia 
antica e medioevale che richiama la compre-
senza delle due nature, divina e umana, in 
Cristo. I tre ovali concentrici, di colore pro-
gressivamente più chiaro verso l’esterno, 
suggeriscono il movimento di Cristo che por-
ta l’uomo fuori dalla notte del peccato e della 
morte. D’altra parte, la profondità del colore 
più scuro suggerisce anche l’imperscrutabi-
lità dell’amore del Padre che tutto perdona.

Finestra sul mondo
Giornalisti amici di padre Dall’Oglio

Giornalisti amici 
di padre Dall’Oglio, 
è questo il nome 
dell’associazione 
nata a due anni 
dal sequestro in 

Siria del missionario gesuita padre Paolo 
Dall’Oglio, avvenuto a Raqqa, il 29 luglio 
2013, promossa da un gruppo di giornalisti 
amici del sacerdote. Ricordare il suo impe-
gno al dialogo tra culture e religioni, ricor-
dare il suo impegno civile, sociale, spiri-
tuale. Si può sequestrare un uomo ma non 
si può sequestrare il suo pensiero. Questo 
è il messaggio dei giornalisti dell’associa-
zione. «Chi ha rapito padre Paolo – dico-
no ad una sola voce i promotori – non ha 
sequestrato la sua testimonianza di fede, 
il suo impegno, il suo servizio».

Premio Unicef  
alle Scholas Occurrentes 

L’impegno per l’educazione inclusiva, il 
lavoro per l’integrazione di diverse comuni-
tà, specie quelle con meno risorse, e il ruolo 
fondamentale come progetto di mobilitazio-

ne per il diritto allo studio. Sono le motivazio-
ni che hanno decretato il progetto Scholas 
Occurrentes, la rete mondiale di scuole per 
l’incontro promossa da Papa Francesco, vin-
citore del Premio Unicef Comitato Spagnolo 
Moviliza. L’onorificenza, conferita a progetti 
o iniziative sviluppati con l’obiettivo di sen-
sibilizzare l’opinione pubblica sull’infanzia e 
i suoi diritti, è stata consegnata al direttore 
generale delle Scholas, José María del Cor-
ral, a Madrid, dalle mani della regina Letizia. 
Le Scholas hanno condiviso il premio con il 
cortometraggio Non sono stato io prodotto 
da Africanauan.

Giornata della Pace 2016:  
Vinci l’indifferenza e conquista la pace

L’indifferenza nei confronti delle piaghe 
del nostro tempo «è una delle cause prin-
cipali della mancanza di pace nel mondo. 
L’indifferenza oggi è spesso legata a diver-
se forme di individualismo che producono 
isolamento, ignoranza, egoismo e, dunque, 
disimpegno». Per contrastare questo stato di 
cose «è indispensabile il contributo di tutti gli 
uomini di buona volontà, in particolare coloro 
i quali operano nell’istruzione, nella cultura 
e nei media». È quanto scrive il Pontificio 
consiglio Giustizia e pace per presentare il 
tema scelto da papa Francesco per la Gior-
nata della Pace 2016: Vinci l’indifferenza e 
conquista la pace. La Giornata, istituita dal 
beato Paolo VI, si celebra ogni primo giorno 
dell’anno e – recita il comunicato – «traccia 
la linea diplomatica della Santa Sede per 
l’anno che si apre». La prossima, del 1° gen-
naio 2016, sarà la 49esima edizione. Dopo la 
fraternità e le moderne schiavitù, Francesco 
sceglie un tema che lo ha accompagnato sin 
dall’inizio del suo pontificato: quella «globa-
lizzazione dell’indifferenza» denunciata in 
diverse occasioni e definita «piaga dell’era 
moderna». 
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Finestra sulla comunicazione
La forza di Malala in un film verità

«Non mi importa di dovermi sedere sul 
pavimento a scuola. Tutto ciò che voglio è 
istruzione. E non ho paura di nessuno». Si 
tratta di una delle frasi più famose di Malala 
Yousafzai, la più giovane vincitrice del Nobel 
per la Pace 2014. Ha compiuto 18 anni solo 
questa estate e ha dedicato tutta la sua gio-
vane vita alla lotta per il diritto all’istruzione 
delle donne pakistane diventando un model-
lo per bambini e bambine in tutto il mondo. 
Nel 2013 venne pubblicato un suo libro au-
tobiografico, intitolato Io sono Malala. Ades-
so la storia di questa ragazza pakistana è 
diventata un film. Con la regia di Davis Gug-
genheim, il documentario è stato realizzato 
in parte con riprese dal vivo a Birmingham 
durante il sedicesimo compleanno di Malala, 
con materiale di repertorio sull’intenso attivi-
smo della ragazza e con alcune ricostruzioni 
(anche in animazione) dei momenti che nes-
suna telecamera ha potuto riprendere, come 
quello tragico del momento dell’attentato nel 
bus che la portava a scuola. 

Nigeria:  
a Lagos nasce il social network  
Catholic Agorà

Si chiama Catholic Agorà il primo social 
media privato cattolico della Nigeria e di tut-
ta l’Africa, raggiungibile tramite il sito web 
www.Catholicagora.org e una pagina Fa-

cebook corrispondente. A lanciarlo è stata 
l’arcidiocesi di Lagos, retta da mons. Alfred 
Adewale Martins. «Catholic Agorà – si legge 
sul sito – è uno spazio pubblico nel quale i fe-
deli cattolici possono condividere, discutere, 
imparare e diffondere i temi principali relati-
vi alla fede cattolica». Presentando il social 
media alla stampa, mons. Martins ne ha evi-
denziato l’importanza, legandola però ad un 
suo utilizzo positivo, in favore della missione 
evangelizzatrice della Chiesa. Di qui, l’esor-
tazione rivolta dal presule alle istituzioni, sia 
ecclesiali che laiche, affinché collaborino nel 
campo dell’informazione mediatica, tenendo 
conto della centralità delle nuove forme tec-
nologiche della comunicazione.

Tema per la Giornata Mondiale  
delle Comunicazioni Sociali 2016
Comunicazione e Misericordia:  
un incontro fecondo

La scelta del tema di quest’anno è stata, 
chiaramente, determinata dalla Celebrazio-
ne del Giubileo Straordinario della Misericor-
dia e, senza dubbio, il Santo Padre ha voluto 
che la Giornata Mondiale delle Comunicazio-
ni Sociali offrisse una occasione propizia per 
riflettere sulle sinergie profonde tra comuni-
cazione e misericordia.

Il tema evidenzia che una buona comuni-
cazione può aprire uno spazio per il dialogo, 
per la comprensione reciproca e la riconcilia-
zione, permettendo che in tal modo fiorisca-
no incontri umani fecondi. In un momento in 
cui la nostra attenzione è spesso rivolta alla 
natura polarizzata e giudicante di molti com-
menti sui social network, il tema vuole con-
centrarsi sul potere delle parole e dei gesti 
per superare le incomprensioni, per guarire 
le memorie, per costruire la pace e l’armonia.

Ancora una volta, Papa Francesco aiuta 
a riscoprire che al cuore della comunicazio-
ne vi è soprattutto una profonda dimensio-
ne umana. Comunicazione che non è solo 
un’attuale o aggiornata tecnologia, ma una 
profonda relazione interpersonale.
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PRIME PROFESSIONI 2015
HWANG Hye Jin – Francisca	 25-01-2015	 Corea 
KIM Hyun Jung - Adria	 25-01-2015	 Corea
KIM Hye Yeon - Martha	 25-01-2015	 Corea 
KIM Min Hee - Theresa	 25-01-2015	 Corea 
AKOMBO Sarah Nguhemen	 28-06-2015	 Africa Orientale-Nigeria- Sud Sudan-Zambia
AMADI Eunice Chidimma	 28-06-2015 	 Africa Orientale-Nigeria- Sud Sudan-Zambia 
NANYANGI Edreen	 30-06-2015	 Africa Orientale-Nigeria- Sud Sudan-Zambia
ODUOR Merceline Awuor	 30-06-2015	 Africa Orientale-Nigeria- Sud Sudan-Zambia
UDO Mary Magdalene	 28-06-2015	 Africa Orientale-Nigeria- Sud Sudan-Zambia
TESHA Benedicta	 30-06-2015	 Africa Orientale-Nigeria- Sud Sudan-Zambia 
ARBOLEDA FLOREZ Mariluz	 28-06-2015 	 Colombia-Ecuador 
ARCELLA Carly Elizabeth - Carly Paula	 15-08-2015	 Stati Uniti
DAVIS Chelsea - Chelsea Bethany	 15-08-2015	 Stati Uniti
DE SANTANA APOLINARIA Suzane	 28-06-2015	 Brasile 
KHASOUSHO Catherine Veisouma	 14-06-2015	 India
LOBO Savitha Maria	 14-06-2015	 India
TirkeY  Mariya	 14-06-2015	 India
LOBATO Fatima da Conceicao	 28-06-2015	 Africa Australe
MUCUSSETE Quita Ramos	 28-06-2015	 Africa Australe
RANDRIANASOLO Nassah Lucie 	 28-06-2015	 Madagascar 

 
PROFESSIONI PERPETUE 2015
ALIBO Mary Jane	 13-06-2015	 Filippine- Malaysia- Papua N.G.- Thailandia
LORILLA Maria Jose	 13-06-2015	 Filippine- Malaysia- Papua N.G.- Thailandia 
CHEN Roseling Siaw 	 30-06-2015	 Filippine- Malaysia- Papua N.G.- Thailandia 
AMAECHI Angela 	 13-06-2015	 Africa Orientale-Nigeria- Sud Sudan-Zambia
KENFACK Kensta - Norine	  13-06-2015	 Africa Orientale-Nigeria- Sud Sudan-Zambia 
BULAI Ana Maria	 13-06-2015	 Romania
CHAN Lee Ying - Lynette Constance 	 13-06-2015	 East Asia
NGUYEN Thuy Thao Trang - Teresa 	 13-06-2015	 East Asia
ENG Eu Tian Karen - Karen Theresa 	 13-06-2015	 Singapore
JAMES Rubbacca	 13-06-2015	 Pakistan 
SALAMAT Nazia	 13-06-2015	 Pakistan
KAKUNDI KYEMBE M. Madeleine - Fanny 	 13-06-2015	 Congo - Costa D’Avorio
NTAMBO KABAMBA Lydie - Lydie Agnes	  13-06-2015	 Congo - Costa D’Avorio
PITALUA QUIÑONEZ Bertha Sofia 	 13-06-2015	 Colombia-Ecuador
RAMANAMIHAJA Sylviane Elisa	 13-06-2015	 Madagascar
RANDRIAMIHAJAMANANA Virginie Zafiariso	 13-06-2015	 Madagascar
RASOARIMANANA Lala Hortancia 	 13-06-2015	 Madagascar
RAVOLOLONIAINA Eva Virginia 	 13-06-2015	 Madagascar
BRATT MATSUI Emi - Emi Magnificat 	 27-06-2015	 Stati Uniti
SARDINHA ADELINO Esmeralda 	 23-08-2015	 Africa Australe
KIM Do Hyeon - Maria	 07-09-2015	 Corea 
KIM Hee Jung - Veronica 	 07-09-2015	 Corea 
LEE Ji Yeon - Cecilia	 07-09-2015	 Corea 
LEE Min Seon - Marie Madeleine	 07-09-2015	 Corea
LEE Su Jin - Maria Gemma 	 07-09-2015	 Corea 
MIN Kyoung Hwa - Serena 	 07-09-2015	 Corea
PARK Jin Hye - Stephania 	 07-09-2015	 Corea
SIN Ji Eun - Victoria 	 07-09-2015	 Corea
HYBLOVA Andrea 	 12-09-2015	 Centro Europa
DA SILVA Alice Cristina	 13-12-2015	 Brasile 

Ev
en

ti 
e a

pp
un

tam
en

ti



24

Ne
lla

 ca
sa

 de
l P

ad
re

Figlie di San Paolo
Sr M. Armanda Luigia Beghelli, di anni 85 - 03.05.2015 Bologna, Italia
Sr M. Roberta Rosetta Sguazzardo, di anni 83 - 06.05.2015 Albano GA, Italia
Sr Delia M. Maria Bovio, di anni 87 - 11.05.2015 Alba, Italia
Sr Agnese Fortunata Sandri, di anni 94 - 17.05.2015 Roma AP, Italia
Sr Zunilda Raquel Romero, di anni 72 - 23.05.2015 Buenos Aires, Argentina
Sr Esther Guzman, di anni 84 - 21.06.2015 Barranquilla, Colombia
Sr Margarita Esther Jacinta Fracaroli, di anni 85 - 06.07.2015 Buenos Aires, Argentina
Sr Mary Gabriella Violet Tubick, di anni 81 - 16.07.2015 Boston, Stati Uniti
Sr Agnese Antonietta Zanchetta, di anni 91 - 18.07.2015 Albano GA, Italia
Sr M. Concordia Corazon Sanchez, di anni 77 - 19.07.2015 Albano, Italia
Sr Lidia Giuseppina Fulvi, di anni 91 - 31.07.2015 Albano, Italia
Sr Luigina M. Domenica Pignoloni, di anni 95 - 01.08.2015 Albano GA, Italia
Sr Agnes Clotilde Leto, di anni 95 - 03.08.2015 Roma AP, Italia
Sr Margherita M. Maria De Angelis, di anni 88 - 09.08.2015 Alba, Italia
Sr M. Letizia Agatona Ganalon, di anni 89 - 10.08.2015 Pasay City, Filippine
Sr M. Bernardetta Gemma De Biasi, di anni 75 - 15.08.2015 Albano, Italia
Sr Angelina Antonia Pegorer, di anni 79 - 18.08.2015 São Paulo, Brasile
Sr M. Dionisia Lydia Ausa, di anni 78 - 20.08.2015 Mandaluyong, Filippine
Sr M. Laurentia Paola Francesca Casamassima, di anni 93 - 23.08.2015 Alba, Italia
Sr Maria Egidia Mazzoni, di anni 82 - 23.08.2015 Albano, Italia
Sr Leonita Leona Bautista, di anni 78 - 24.09.2015 Pasay City, Filippine
Sr M. Luciana Onoria Boison, di anni 92 - 28.09.2015 Albano GA, Italia
Sr M. Emilia Erina Tenaglia, di anni 94 - 03.10.2015 Albano GA, Italia
Sr Francesca Kiyoko Miyata, di anni 77 - 10.10.2015 Tokyo, Giappone
Sr M. Eusebia Teresa Marcazzan, di anni 83 - 11.10.2015 Mantova, Italia
Sr Assunta M. Maddalena Becchis, di anni 89 - 11.10.2015 Alba, Italia

Genitori di Sorelle
Sr Giuseppina (Pina) Riccieri (Papà Giovanni) della comunità di Roma DM, Italia
Sr Celestina Jeong (Papà Seon Jo Simon) della comunità di Seong Nam (Pundang), Corea
Sr Evangelina Kim (Mamma Chong Ja Rosa) della comunità di Daegu, Corea
Sr Pushpa e Sr Rosely Cheeramkunnel (Mamma Teresiamma) 
     delle comunità di Nairobi e Mumbai
Sr Theresina Thenasseril (Mamma Elizabeth) della comunità di Mumbai, India
Sr Julia Karina Hernandez (Papà José Luis) della comunità di Mexico, Messico
Sr Asrita Kerketta (Mamma Philomena) della comunità di Nagpur, India
Sr Jenni del Socorro Veira Preciado (Mamma Julia) della comunità di Medellin, Colombia
Sr Fatima M. Cerbaro (Papà Laurindo Severino) della comunità di Curitiba, Brasile
Sr Rosa (Ari) Sheu (Papà Sing Je Giuseppe) della comunità di Taipei, Taiwan
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Sr Hellen Joseph Ndiang’ui Wanjiru (Mamma Zipporah) della comunità di Nairobi, Kenya
Sr Donald Maria Lynch (Papà Donald) della comunità di Boston, Stati Uniti
Sr Carolyne Duia (Mamma Ester) della comunità di Mumbai, India
Sr Karen Joseph Hamm (Papà William) della comunità di Boston, Stati Uniti
Sr Vimala Savarimuthu (Mamma Rosammal) della comunità di Bangalore, India
Sr Amelia Bezerra Monteiro (Papà Joaquim) della comunità di São Paulo CP, Brasile
Sr Luz Helena Arroyave (Mamma Esther) della comunità di Bogotà-Magdala, Colombia
Sr Apollonia Sarueda (Papà Verculo) della comunità di Pasay RA, Filippine

Famiglia Paolina
Fr. Songkyun Francesco Lim ssp, di anni 50 - 07.05.2015 Seoul, Corea
Sr M. Stella Waka Juliana Doi pddm, di anni 91 - 08.05.2015 Tokyo, Giappone
Sr Emanuela Rosa Giovanna Tonon sjbp, di anni 86 - 15.05.2015 Negrar, Italia
Sr Celeste Mercedes Cearon sjbp, di anni 83 - 16.05.2015 Caxias do Sul, Brasile
Sr M. Laurenzia Caterina Piumatti pddm, di anni 87 - 23.05.2015 Sanfrè, Italia
Sr M. Liliana Angela Favaro pddm, di anni 88 - 07.06.2015 Sanfrè, Italia
Sr M. Floriana Maria Luisa Masetto pddm, di anni 70 - 18.06.2015 Roma, Italia
Sr Alfonsina Pasqualina Fadda sjbp, di anni 77 - 23.07.2015 Albano Laziale, Italia
Fr. Marco Ugo Giraldo ssp, di anni 82 - 23.07.2015 Catania, Italia
Sr M. Pierpia Anna Brondino pddm, di anni 84 - 27.07.2015 Sanfrè, Italia
Sr M. Montis Emilia Costantino pddm, di anni 91 - 08.08.2015 Sanfrè. Italia
Don Antonio Teofano Girlanda ssp, di anni 85 - 28.08.2015 Alba, Italia
Don Michele Angelo Leone ssp, di anni 69 - 02.09.2015 Briis-sous-Forges, Francia
Don Fernando Giorgio Belletti ssp, di anni 87 - 19.09.2015 Alba, Italia
Don Francisco Bernardo Alcaraz Zavala ssp, di anni 76 - 19.09.2015 Guadalajara, Messico
Sr M. Yolanda Maria Nilda Bernahola pddm, di anni 69 - 19.09.2015 Cordoba, Argentina
Don Marino Alfredo Enrico Clerico ssp, di anni 72 - 26.09.2015 Cinisello Balsamo, Italia
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